
 
 

 

I LAGHI, LE MONTAGNE E I CASTELLI DELLE HIGHLANDS OCCIDENTALI 

Il nostro tour inizia nelle vicinanze del celebre castello di Edimburgo, percorrendo un il primo 
tratto in discesa della “Royal Mile”, la strada principale della città vecchia di Edimburgo. Dopo 
avere lasciato Edimburgo raggiungiamo l’autostrada che conduce verso nord-ovest e ben 
presto ci lasciamo il Linlithgow Palace sulla sinistra, anche se questo è parzialmente nascosto 
dagli alberi. La nostra più celebre regina, Maria di Scozia, nacque qui nel 1542. Benché oggi 
sia in rovina, rimane sempre molto imponente, posto su una collinetta affacciata sul lago. 

In seguito ci lasciamo Falkirk sulla sinistra, un luogo in cui si svolsero due importanti battaglie 
nel 1298 e nel 1746. Qui si trova anche la ruota di Falkirk, un enorme elevatore ruotante per 
imbarcazioni che venne inaugurato nel 2002 e che sposta le imbarcazioni tra due canali che 
hanno un dislivello di 35 metri l’uno dall’altro.  

Appena prima di Stirling superiamo sulla destra il sito in cui ebbe luogo la battaglia di 
Bannockburn.  Nel 1314 l’esercito scozzese, guidato dal re Robert the Bruce, ottenne una 
vittoria cruciale contro l’esercito inglese. Era l’epoca delle Guerre di Indipendenza, quando la 
Scozia dovette combattere contro gli inglesi. Adesso avvistiamo l’imponente castello di 
Stirling, che sorge su una roccia vulcanica. Per via della sua posizione geografica, nel passato 
si diceva che fosse essenziale controllare Stirling se si voleva controllare la Scozia. Al di là del 
castello si trova il rimarchevole monumento a Wallace, costruito nel 1860 in ricordo di un 
altro nostro grande leader delle Guerre di Indipendenza, William Wallace, che venne 
immortalato anni fa nel film Braveheart - Cuore impavido.  Guidò gli scozzesi ottenendo una 
grande vittoria sugli inglesi nel corso della battaglia di Stirling Bridge nel 1297. 

A Stirling ci dirigiamo verso ovest, attraversando il fiume Teith e, una volta fatto questo, sulla 
destra possiamo ammirare l’imponente castello di Doune. Costruito nel XIV secolo dal Duca 
di Albany, è così forte da essere stato conquistato solo una volta.  Divenne nuovamente 
celebre quando venne usato come set per un film molto popolare intitolato “Monty Python e 
il Santo Graal” del 1975. Ci fermeremo qui, in modo che possiate scegliere se visitare o meno 
il castello. 

Poi attraversiamo Callander e i Trossachs, una bella regione selvaggia composta da laghi, 
fiumi, piccole montagne e foreste. Adesso ci troviamo nello stretto Pass of Leny ed è qui che 
passiamo dalle Lowlands alle Highlands attraversando la faglia geologica di confine delle 



 
 

 

Highlands, che si formò circa 450 milioni di anni fa quando due masse continentali entrarono 
in collisione.   

Ora ci troviamo nella regione del clan MacGregor. Per centinaia di anni le Highlands sono state 
la sede di diversi clan: questa parola deriva dal termine gaelico per dire “figli” e ognuno nel 
clan ha lo stesso antenato. I membri del clan MacGregor erano spesso noti come i “figli della 
foschia” vista la loro abilità a sparire sulle montagne con il loro bestiame rubato. Rob Roy 
MacGregor (1671-1734), il membro più celebre del clan, fu un esperto allevatore di bestiame 
e un leader in battaglia, ma anche un celebre razziatore di bestiame.  C’è un villaggio nelle 
vicinanze che si chiama Balquidder, dove Rob Roy è sepolto nel cimitero accanto a sua moglie, 
Mary, e a due dei suoi figli. La sua reputazione in qualità di eroe romantico e vero “Robin 
Hood” è stata notevolmente incrementata dai racconti scritti su di lui da Sir Walter Scott e da 
altri autori, così come da un film del 1995 che aveva nel cast Liam Neeson. 

Dopo avere superato l’estremità di un altro lago, il Loch Earn, risaliamo attraverso la bella 
Glen Ogle. Poi attraversiamo un’ampia valle, la Glen Dochart, prima di arrivare a Tyndrum.  In 
lontananza vediamo la montagna più alta dell’Argyll, il Ben Cruachan (1119 m). Questa 
montagna è nota anche come “La montagna vuota” poiché nelle sue profondità si trova 
un’enorme grotta scavata dall’uomo, abbastanza larga da ospitare la Torre di Londra, che 
contiene una centrale idroelettrica che venne inaugurata nel 1965. 

Poco dopo avere lasciato il villaggio di Dalmally cambiamo direzione e ci dirigiamo verso sud, 
avvistando così lo splendido castello di Kilchurn sulla punta del Loch Awe.  Il castello di 
Kilchurn è uno dei castelli più fotografati della Scozia e venne costruito nel 1440 dal clan dei 
Campbell, uno dei più potenti del paese. Il Loch Awe è il lago d'acqua dolce più lungo della 
Scozia (41 km) ed è molto popolare tra i pescatori.   

La nostra prossima tappa è la bella cittadina di Inveraray, che si trova sulle sponde del Loch 
Fyne. Inveraray è la “capitale” del clan Campbell e il castello di Inveraray è la dimora del suo 
capo, che ha il titolo di Duca di Argyll.  Venne costruito tra il 1741 e il 1785 ed abbina 
un’architettura barocca, palladiana e gotica. Al suo interno si trovano delle splendide 
esposizioni di armi, mobili, dipinti e porcellane. Potrete fare un giro del castello e dei giardini 
se volete (solo da aprile a ottobre). 

Da Inveraray continuiamo lungo le sponde del Loch Fyne, il loch di mare più lungo della Scozia 
(61 km). È celebre per la pesca delle aringhe e delle ostriche ed è la dimora di delfini, foche, 



 
 

 

lontre e talvolta di squali elefante.  Ci dirigiamo poi verso un passo attraverso le montagne 
che si chiama l’Arrochar Alps. In cima si trova il Rest & Be Thankful: prima dell’era dei veicoli 
motorizzati si trattava di un bel punto di sosta dopo avere percorso una ripida salita. Funge 
da splendido punto panoramico per i viaggiatori. 

Facciamo poi una sosta a Luss, un grazioso paesino sulle sponde del Loch Lomond. Qui si trova 
un bel sentiero circolare che attraversa il villaggio, si dirige verso la sponda del lago e poi lungo 
la spiaggia, per tornare infine al parcheggio. C’è anche un bar e un negozietto. 

Dopo avere lasciato Loch Lomond ci dirigiamo verso est, attraversando Stirling, qualche altro 
paesino e poi una grande area pianeggiante che si chiama Flanders Moss.  All’epoca Romana, 
circa 2000 anni fa, era ricoperta da una densa foresta, ma i cambiamenti climatici sono stati 
la sua rovina. Una volta raggiunta Stirling il nostro viaggio sarà in dirittura d’arrivo e 
torneremo a Edimburgo. 

 


